
Presenza e attualità 
dell'orientamento scolastico 
e professionale 

Premessa 

L'importanza assunta dall'Orientamento 
scolastico e professionale, unita alla ne
cessità di dare a questa istituzione una 
struttura dinamica e tecnicamente effi
ciente, è stata sentita in modo notevole in 
molti paesi e, di riflesso, anche nel nostro 
cantone. 
Ritengo sia opportuno, in questa sede, 
t ratteggiare un profilo dell'orientamento 
visto nella sua globalità, quasi una carrel
lata illustrativa che possa contribuire a 
mettere maggiormente a fuoco un pro
blema che, anche se da diverse angola
zioni, interessa tutti. 
In un secondo tempo, approfittando delle 
possibil ità offerte da questo periodico -
che ha la prerogativa di creare un contatto 
con moltissime famiglie - sarà Interes
sante passare In rassegna determinati 
aspetti di questo organismo, nella speran
za di contribuire a una migliore ed esau
riente informazione del genitori e di tutti 
coloro che seguono, con diverse motiva
zioni, l'attività orientativa. 

La funzione orientativa 

Nell'evoluzione delle istituzioni e dei me
todi un fatto soprattutto emerge con evi
denza: anche da noi l'orientamento scola
stico si è aggiunto a quello professionale. 
In seguito al progresso scientifico tutte le 
attività professionali hanno acquistato un 
carattere sempre più Intellettuale: perciò 
l 'aspetto scolastico assume un'importanza 
determinante nell'orientamento, mentre 
l'Indirizzo professionale non costituisce 
oggi che l'ultimo gradino di un intervento 
iniziato a livello di Scuola Media Obbliga
toria. SI è passati qUindi da una fase sta
t ica a una dinamica; dall'orientamento 
concepito come momento si tende a giun
gere a quello permanente. 
D'altra parte, le ricerche attuali vanno ol
tre H settore delle attitudini intellettuali e 
motrici per affrontare aspetti coscienti del 
carattere. Hanno fatto la loro apparizione 
gli inventari della personalità e I questio
nari di interesse professionale, mentre la 
psicologia applicata si sforza di scrutare 
nel profondo di ognuno, ricercando in 
quella sfera elementi che possano aiutare 
la comprensione del comportamento uma
no. 
La funzione stessa dell'orientamento ha 
forzatamente subito un'evoluzione rispetto 
alle enunciazioni formulate quando ;iI pro
blema veniva affrontato in un'altra ottica. 

Attualmente il concetto di orientamento 
non può più mantenere il significato che 
aveva quando orientare Significava sugge
rire un mestiere, una mansione, un ruolo 
sociale e scolastico adatto al soggetto. 
Oggi orientare significa collaborare con 

tutte le forze che contribuiscono all'educa
zione del ragazzo per indirizzarlo alla vita, 
non a una scuoia o In funzione di un'atti
vità lavorativa. Non è quindi un intervento 
che fa astrazione della persona, ma un 
mezzo per attuare compiutamente la per
sonalità. 

L'azione orientativa non consiste nel sce
gliere un obiettivo direzionale, ma nel per
mettere al giovane di muoversi in qualsiasi 
direzione, offrendogli cioé la possibilità di 
scegliere. 

Nel corso di uno degli ultimi congressi 
dell'Associazione internazionale degli 
orientatori scolastici e professionali, tenu
tosi a Bratislava, è stata proposta e accet
tata questa nuova formulazione: 

- ... tenuti presenti l'educazione perma
nente, il rapido cambiamento delle strut
ture sociali e i bisogni della popolazione, 
l'evoluzione accelerata della scienza e del
la tecnica e lo sviluppo dei mezzi di infor
mazione, l'orientamento consiste nel porre 
l'individuo in grado di prendere coscienza 
delle sue caratteristiche personali e di 

svilupparle in vista della scelta scolastica 
o profeSSionale, con la duplice preoccupa
zione di contribuire allo sviluppo della so
cietà e a quello della personalità. L'attività 
dell'orientamento è quindi polivalente, le
gata com'è a fattori di natura psicologica, 
pedagogica, economica e sociologica- . 

Nella situazione attuale il primo compito 
dell'orientamento è la lotta contro un cer
to tipo di determinismo che conduce il 
giovane a effettuare, senza Il conforto di 
una seria riflessione, delle scelte scolasti
che o profeSSionali determinate In mas
sima parte dall'opportunismo o da influ
enze transitorie e unilaterali. E' indubbio 
che questa lotta potrà essere efficace 
solo se l'orientamento riuscirà a inserirsi 
fra i settori scolastici, economici e sociali 
di una regione e se da questi verrà accol
to. Soprattutto il contatto con Il mondo 
economico assume una particolare e deli
cata Importanza: l'orientamento Infatti, 
considerato come processo scaglionato 
nel tempo, costituisce un Insieme di meto
di usati nel tentativo di realizzare l'inseri
mento del giovane nella società. Potrebbe 
quindi essere ritenuto come un'emana
zione della società stessa per indirizzare 
ogni individuo verso una precisa profes
sione. Il problema indubbiamente esiste e, 
·in determinati casi , può creare situazioni 
disagevoli per l'orientatore che dovrà te
ner presenti le esigenze dei mondo econo
mico da una parte e l'obiettivo di aiutare 
l 'adolescente verso lo sviluppo integrale 
della propria personalità dall'altra. L'esi
stenza di un possibUe conflitto sembra 

15 



1. Ufficio cantonale di orientamento scolastico e professionale 
Sede centrale: Bellinzona, Viale Stazione 8 

tel. 0.92/25.91.14 dir. Romano Rossi 

Uffici regionali Indirizzo Orlentatori prof. 

Bellinzona Viale Stazione 
0.92/2591 14 

Remo Guidicelli 253886 
253970. Tarcisìo Terribilini 

Biasca Stabile Pinazza Gabriele Ceresa 
0.92/722814 

Locarno Via B. Luini 11 Ezio Galli 
0.93/78640. 

Losone Via Municipio Lorenzo Walzer 
0.93/258 DD 

Agno Palazzo municipale Domenico Mllesi 
0.91/593631 

Lugano Via C. Frasca 12 
0.91/380. 80. Gianrico Corti 

28090. Marco Pontinell·i 

Mendrlsio Via F. Mola Gianni Gianinazzi 
0.91/62919 

2. Informazione 
Sede 

scolastica e professionale nei ginnasi 
Docente Informatore no. telefonico 

Agno 
Biasca 
Bellinzona 

Gabriele Tamagni 091/593221 
Fausto Boscacci 0.92/721901 
Hélios Gaggetta 
Bruno Zehnder 092/25 1805 

093/ 75667 
0.93/ 75766 
091/ 2.4287 
091/ 63241 
091/51 9051 

Locarno, via Varesi 
Locarno, via Chiesa 
Lugano 
Mendrisio 
Viganella 

Enrico Catenazzi 
Flavio Morlsoli 
Brunello Menghetti 
Enzo Lupi 
Giovannn'i Rinaudo 

3. Servizio di orientamento professionale e preaccademico 
Lugano, Liceo cantonale 
Dr. Rinaldo Andina, prof. Domenico Bonini, prof. Sergio Bernasconi. 

essere stata avvertita - sul piano canto
nale - dallo stesso Consiglio di Stato. 
Infatti, nel messaggio governativo (1969) 
accompagnante il progetto di nuova legge 
sulla formazione professionale si può tro
vare anche questa riflessione: 
c ... A questa situazione si ritiene di poter 
~imediare In parte mediante una più pro
nunciata azione di orientamento professio
nale che tenga conto degli effettivi biso
gni dell'economia cantonale. Occorre tut
tavia tener presente che I mezzi deU'orien
tamento, non essendo di natura coercitiva, 
non potranno colmare tutti gl·i squilibri 
che tendono a verificarsi-o 
Quali sono le. interpretazioni dell'orienta
mento che oggi vengono date con maggior 
ricorrenza? 
Innanzi tutto si constata che questo ter
mine è divenuto di moda, propagandato 
com 'è dai mezzi di comunicazione. 
Da quest'opera di senslbllizzazione sono 
derivate anche due false concezioni: 
- la prima consiste nel considerarlo un ri
medio miracolistico, atto a trovare solu
zioni immediate a problemi rimast i inso
luti. In altre parole: un rimedio ideale per 
uscire da s'ltuazioni intricate; 
- la seconda concezione vede nell'orien
tamento una fonte di inquietudine, che è 
riscontrablle In coloro che si vedono co
stretti, In uno spazio di tempo relativa-
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mente breve, a dover prendere una deci
sione: fatto , questo, che ,può crea're nel 
giovane nuove apprensioni e ulteriore insi
curezza. 

La vera natura dell'orientamento non cor
risponde né aU 'una né all'altra di queste 
interpretazioni. E' soprattutto un aiuto 
dato al giovane nel tentativo di portarlo a 
una decisione volontaria e cosciente, con
forme ai suoi gusti, ai suoi 'Interessi e alle 
sue capacità: per facilitargli, Insomma, il 
raggiungimento d; quella matul'lità che ri
mane l'obiettivo ultimo di ogni sforzo edu
cativo. Oggi l'educazione è intesa soprat
tutto come autoeducazione, cloé processo 
di sviluppo e - contemporaneamente -
aiuto allo sviluppo: allo stesso modo /'0-
rientamento dovrebbe costituire una con
quista della possihi.Jità di un autorienta
mento personale, una progressiva scoper
ta che Il preadolescente fa di se stesso, 
cnel senso di Intravvedere le Linee essen
ziaH di un progetto di sé nel tempo e che 
più innanzi pot rà tradursi in vocazione per
sonale da scoprire, accettare e realiz
zare-.Per questo l'orientamento ha una 
sua funzione educativa da svolgere: deve 
insegnare a scegliere liberamente, prepa
rando il giovane a dominare quelle interfe
renze che potrebbero limitargli la libertà e 
l 'autonomia. 

La situazione attuale nel Ticino 

La ristrutturazlone dell'Ufficio, effettuata 
con risoluzione governativa del 19 luglio 
1972, ha indubbiamente rappresentato un 
notevole passo in avanti nel settore del
l'orientamento scolastico e professionale. 
portando a compimento quanto la Legge 
cantonale sulla formazione professionale 
aveva previsto all'art. 4. 

Già nel messaggio governativo richiamato 
precedentemente si poteva leggere: 

c ... Si reputa indlspensaMle istituire un 
servizio cantonale centrale, in diretta 
dipendenza del Dipartimento competente, 
che s'intende organizzare con la creazio
ne, a seconda della necessità, di sedi per
manenti decentralizzate». 
In precedenza, richiamata l 'importanza di 
un tempestivo e razionale orientamento 
delle famiglie e degli allievi del settore 
medio e medio superiore, due innovazioni 
erano state apportate nel tentativo di sop
perire a una situazione di disagio partico
larmente avvertita: 
- neUe sedi di ginnasio vennero desi
gnati dei docenti con il compito cd'infor
mare gli allievi e le loro famiglie sulle vie 
di forma~ione esistenti e di indirizzare 
verso i competenti uffici ·di orientamento 
coloro che presentano problemi di scelta» 
(1969) ; 

- presso il Liceo cantonale di Lugano 
venne rstituito un servizio di orientamento 
professionale e preuniversltario (1971). 

L'istituzione recente dei 7 uffici regionaH 
costituisce il primo passo verso queU'ef
fettivo potenziamento che, da più parti, 
viene auspicato. 

Lo specchietto qui accanto illustra conve
nientemente la nuova struttura dell'orga
nizzazione tlclnese. 

Sono dell'avviso che. al di là di questa pri
ma innovazione di carattere politico-ammi
nistrativo, interesserà pure conoscere. al
meno in forma s,chema1!ica l'attività previ
sta dai singoli uffici. Come Indirizzo gene
rale potrei elencare quanto è stato anco
rato neUa legge suddetta, dietro 'proposta 
della Commissione della Legislazione che, 
al riguardo, auspicava l'inserimento cin 
modo chiaro degli obiettivi da raggiun
gere-. 

Tali compiti sono (art. 6): 
a) assistere e consigliare tutti coloro che 
si trovano di fronte a scelte scolastiche o 
professionali mediante colloqui , informa
zioni o esami psicotecnici; 
b) assistere e conSigliare tutti coloro che, 
per qualsiasi ragione, intendono cambiare 
scuola o professione; 
c) fornire ai giovani e alle famiglie tutte 
le informazioni sulle scuole e sulle profes
sioni suscettibili di aiutarli nelle loro scel
te; 
d) collocare a tirocinio i postulanti; 
e) collaborare agli esami di Idoneità orga
nizzati da enti pubblici. 
Appunto su questo tema, sull'entità, cioè, 
dei compiti previsti e sulla procedura 
metodologica adottata da parte del nostro 
ufficio, è opportuno rinvtare il discorso a 
una prossima pubblicazione. 



Funzione orientativa dei genitori 

La rapidità dell'evoluzione attuale [tec
nica, economica, demografica e sociale) 
fa sl che Il mondo nel quale si sono for
mati" e orientati I genitori risulti completa
mente diverso da quello che accoglierà i 
figli al momento della scelta scolastica o 
professionale. Il cosiddetto -buon senso- e 
gli Insegnamenti derivanti da un'espe
rienza vissuta non bastano più a orientare 
validamente un giovane. Quest'ultima con
considerazione viene a giustificare l'esi
stenza di un servizio specialistico quale 
vuoi essere l 'orientamento all'interno del 
sistema scolastico. 
Del resto, proprio negli ultimi decenni si è 
accentuato, nei giovani di ogni età, l'atteg
giamento di indecisione e di conseguente 
incapacità verso la scelta scolastica o pro
fessionale. 
Molti sono i fattori che determinano que
sta forma di disllgio lcambiamenti tecnici, 
moltiplicarsi delle attività lavorative, ulte
riore estensione della scolarltà, .. . ) e ren
dono nel contempo più arduo Il compito 
delle "famiglie nel campo dell'orienta
mento. 
Per condurre Il giovane alla conoscenza di 
se stesso e, di conseguenza, delle sue 
possibilità future, i genitori devono parte
cipare attivamente al processo orienta
tivo. A titolo di esempio, un contributo fat
tivo potrebbe consistere: 
- nel dare al giovane la possibilità di in
formarsi e di formarsi, con i mezzi più di
versi, sin dal momento in cui appaiono e 
si precisano nuovi interessi [letture, asso
ciazioni, visite, . .. ); 
- nel permettergli di dedicare parte del 
tempo libero a ogni tipo di interesse. an
che se non suscettibile di svilupparsi in 
futuro sul plano professionale; 
- nell'affrontare l'orientamento distac
candosi dalla propria condizione socio-eco
nomica, sia essa di grado superiore o infe
riore nella gerarchia professionale del mo
mento. 
A questo punto si impone un'ulteriore con
statazione: troppi genitori dimenticano 
che I·azione educativa risulta benefica so
lo nella misura in cui permette al giovane 
di diventare 'completamente se stesso. 
Basterebbe ricordarsi che siamo di fronte 
a un essere umano che deve potersi orien
tare, grazie anche al nostro aiuto, ma non 
necessariamente piegandosi alle nostre 
esigenze. L'atteggiamento troppo direttivo 
di alcuni genitori deriva sovente dalla pau
ra di perdere la loro autorità, incorrendo 
di conseguenza nell'errore di prospettiva 
di vedere nel bambino un -uomo in mlnia-' 
tura . 

Prima conclusione 

Ogni qualvolta si voglia iniziare un discor
so sull'attività dell'orientamento bisognerà 
tener conto che la stessa comporta anche 
un aspetto di previsione. Le prime deci
sioni relative all'orientamento scolastico 
di un giovane vengono prese in funzione 
di un inserimento professionale nella vita 
attiva che potrà essere verificato solo a 
distanza di annI. 
Tale inserimento non rappresenta che la 
prima tappa di una carriera professionale, 

il cui svolgimento non sarà indipendente 
dalla formazione scolastica ricevuta. E' 
quindi evidente che tali previsioni compor
tano anche una piccola parte di imponde
rabile: Infatti, in materia di evoluzione del
le capacità umane, le previsione dello psi
cologo o dell'educatore lasciano sempre 
sussistere un margine di errore. 
Questo rilievo, onestamente, non poteva 
essere tralasciato, soprattutto se si tiene 
presente la rlstrutturazione awenuta che 
ci impone di riorganizzare un'istituzione 
su nuove basi programmatiche e con nuo
vi indirizzi operativi. 
Ai genitori interessati all'awenire dei pro
pri figli ricordiamo che l'Ufficio di orienta
mento scolastico e professionale è soprat
tutto al servizio del giovane e, di conse
guenza, delle famiglie e della scuola. Non 
si insisterà mal abbastanza nel ricordare 
che l'educazione è oggi soprattutto un'a
zione collettiva, un lavoro in comune, per 
cui la nostra opera si ridurrebbe a ben po
ca cosa senza la collaborazione degli inse-

(Foto Silvio Rusc., Bellinzona) 

gnanti e dei genitori . Lo stesso vale per la 
scelta della professione; famiglia, scuola 
e orientamento, pur seguendo vie diverse, 
dovrebbero perseguire lo stesso scopo: 
aiutare il giovane a saper scegliere. 
E per collaborazione intendiamo anche 
l'apporto critico di idee e di suggerimenti 
che saranno sicuramente ben accetti, con
vinti come siamo che solo trovando sui 
nostro cammino validi interlocutori potre
mo raggiungere quella forma di 
intervento funzionale e dinamica da mette
re a disposizione della comunità in cui vi
viamo. 

Romano Rossi 
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